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NOTA STAMPA 

SALINI, AD WEBUILD: “COLLABORAZIONE TRA ISTITUZIONI, IMPRESE E UNIVERSITÀ PER RENDERE 
SISTEMA PAESE DELLE INFRASTRUTTURE SEMPRE PIÙ COMPETITIVO” 

 
Milano, 15 aprile 2026 – “Per continuare a competere ai massimi livelli in un mercato mondiale delle 

infrastrutture che raggiungerà i 5,18 trilioni di dollari al 2030, è necessario rafforzare sempre più la 
collaborazione sistemica tra istituzioni, industria e accademia. È questa alleanza, più di ogni tecnologia, che 
trasforma un progetto in eredità per le future generazioni”. È quanto dichiarato da Pietro Salini, 
Amministratore Delegato di Webuild, intervenuto oggi all’evento “Costruire secondo bellezza. Dove 
infrastrutture e design si incontrano”, nell’ambito del programma della mostra EVOLUTIO, promossa dal 
Gruppo fino al 3 maggio al Museo Nazionale Scienza e Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano. 

Presenti all’evento, insieme a Pietro Salini, anche Maria Porro, presidente del Salone del Mobile di Milano, 
Mario Cucinella, fondatore di MCA - Mario Cucinella Architects, Francesco Zurlo, preside della Scuola del 
Design del Politecnico di Milano, Antonio Calabrò, Presidente di Museimpresa e Guido Guerzoni, Professore 
di Museum Management presso l’Università Bocconi. 

Per vincere questa sfida globale, “Webuild opera come capofila di una filiera strutturata che aggrega 
17.500 imprese, costituendo un vero e proprio ‘distretto itinerante’ capace di esportare il saper fare italiano 
nei grandi piani infrastrutturali a livello globale, soprattutto quando, in fasi di instabilità geopolitica, le grandi 
opere complesse rappresentano un fondamentale investimento in funzione anticiclica. Questo ecosistema 
produttivo supera la logica del solo prezzo puntando su qualità, estetica, affidabilità e capacità di gestire e 
consegnare commesse di estrema complessità”. 

In questa visione di crescita corale, gli investimenti in formazione e sicurezza di Webuild diventano un 
patrimonio condiviso per le circa 95.000 persone del Gruppo, di cui 22.000 solo in Italia, e per tutta la catena 
produttiva. “Attraverso un modello che prevede la formazione attraverso diverse scuole, il Gruppo garantisce 
il trasferimento generazionale di competenze tecniche uniche, rispondendo in questo modo al mismatch tra 
domanda e offerta di lavoro qualificato”, ha commentato Salini. Questo impegno si traduce anche in una 
cultura della sicurezza diffusa: gli oltre 3 milioni di ore di formazione erogate nel triennio 2022-2025 hanno 
permesso al Gruppo di diventare best in class mondiale di settore in tema di sicurezza sul lavoro, elevando gli 
standard operativi dell'intera filiera. 

L’infrastruttura diventa così la base del vivere civile, capace di rigenerare il tessuto urbano e valorizzare la 
storia, come dimostrato dalle "stazioni dell'arte" di Napoli, dalle archeostazioni di Porta Metronia e 
Colosseo/Fori Imperiali della Linea C della Metro di Roma o dai ritrovamenti per la M4 di Milano. “Integrando 
la ricerca d’avanguardia con la sapienza tecnica dei ‘maestri’ del costruire, l'Italia può continuare a realizzare 
opere che non sono solo utili, ma che rappresentano monumenti contemporanei capaci di durare nel tempo”, 
ha concluso Salini. 

*** 

Webuild è leader globale nella realizzazione di grandi infrastrutture complesse, con focus su mobilità sostenibile, energia idroelettrica, 
gestione e produzione dell’acqua, edilizia green, ed è da anni riconosciuto come prima società al mondo per la realizzazione di 
infrastrutture nel settore acqua. Attivo in circa 50 Paesi, il Gruppo conta circa 95.000 persone (tra personale diretto e di terzi) di oltre 
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125 nazionalità. Con 120 anni di storia e oltre 3.700 progetti completati, vanta un track record che include 13.686 chilometri di ferrovie, 
895 chilometri di metropolitane, 82.708 chilometri di strade e autostrade, 1.023 chilometri di ponti e viadotti, 3.466 chilometri di 
gallerie e 320 dighe e impianti idroelettrici. Tra i progetti realizzati più iconici, figurano la Grand Ethiopian Renaissance Dam (GERD), 
l’espansione del Canale di Panama, il Long Beach International Gateway negli Stati Uniti, il Secondo Ponte sul Bosforo in Turchia, il 
progetto di risanamento ambientale Riachuelo in Argentina, nuove linee metro in città come Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, 
Napoli, Doha, Salonicco e Riyadh. Tra quelle in corso, figurano opere strategiche in costruzione in Italia, come la Nuova Diga Foranea 
di Genova, la Galleria di Base del Brennero, l’Autostrada Pedemontana Lombarda, la Linea C della Metro di Roma, tratte delle direttrici 
ferroviarie ad alta velocità e/o alta capacità Genova–Milano, Verona–Padova, Napoli–Bari e Palermo–Catania–Messina, e all’estero, 
il progetto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia e tratte rilevanti del Grand Paris Express in Francia. Al 31 dicembre 2025, il Gruppo ha 
registrato ricavi totali per €13,6 miliardi e un portafoglio ordini complessivo di €58,4 miliardi, con oltre il 95% del backlog costruzioni 
allineato agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. Webuild ha sede in Italia ed è soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento di Salini Costruttori S.p.A. Quotata alla Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM), è inclusa nell’indice MIB ESG delle 
blue-chip italiane più virtuose sui temi ambientali, sociali e di governance (ESG). 
 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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